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Trecate, stasera alle 21

Sul palco del Pellico
la comicità graffiante
di Cristina Chinaglia

concerto alla scuola f loreanini

Domodossola, il finale
della “Musica in testa”
è con i fratelli Bonfanti

BARBARA COTTAVOZ

NOVARA

N
on potevano man-
care,  nel  racconto  
della  pittura  
nell’Ottocento, 

«Boldini, De Nittis et les ita-
liens de Paris»: è dedicata a lo-
ro la prossima grande mostra 
al castello di Novara. Verrà 
inaugurata il 4 novembre e 
porterà in città una settanti-
na di capolavori, spesso poco 
visibili perché nascosti in col-
lezioni  private.  Organizza  
l’associazione Mets con il Co-
mune di Novara e la Fonda-
zione Castello, proseguendo 
l’affascinante viaggio nell’ar-
te che ha avuto le sue tappe 
principali  nelle  esposizioni  
sul Divisionismo, Venezia e 
Milano, ancora allestita fino 
al 10 aprile.

Nell’Ottocento,  soprattut-
to dopo l’Expo del 1855, Pari-
gi era il centro del mondo e 
dell’arte in particolare. Nella 
capitale francese i maestri an-
davano per incontrarsi, sco-
prire nuove tendenze, cono-
scersi: qualcuno è rimasto co-
me Giovanni Boldini, Giusep-
pe De Nittis e Federico Zando-
meneghi, altri sono tornati in 
Italia portando quanto aveva-
no imparato come Antonio 
Mancini  o  Vittorio  Matteo  
Corcos. Tutti saranno al ca-
stello di Novara dove si narra 
la loro avventura francese e 
l’influenza che portò alla pit-
tura italiana.

«Per noi è fondamentale il 
racconto che rappresenta il fi-
lo conduttore della mostra - 
spiega Paolo Tacchini, presi-
dente di Mets -. Desideriamo 
che il pubblico esca dalla visi-

ta all’esposizione con la sod-
disfazione di aver conosciuto 
qualcosa di nuovo, in coeren-
za con l’obiettivo di divulga-
zione che ci siamo posti come 
associazione,  oltre  natural-
mente al piacere di aver am-
mirato capolavori riconosciu-
ti. Si tratta di vere e proprie 
chicche di collezioni private 
di solito poco esposte».

La mostra è firmata da Eli-
sabetta  Chiodini,  storica  
dell’arte che ha già curato i 
due allestimenti su Venezia e 
Milano. Qualche anticipazio-
ne: tra le opere selezionate ci 
sono «Pastello bianco. Ritrat-
to di Emiliana Concha de Os-
sa» e il «Ritratto di Josefina Al-
vear de Errazuriz», entrambi 
di Giovanni Boldini e poi di 
Giuseppe De Nittis «Dans les 
blés» e il celebre «Westmin-
ster». Ma si potranno ammira-
re anche opere di Zandome-
neghi, che aderì al movimen-

to  impressionista,  Corcos  e  
Mancini, artista napoletano 
che dopo il soggiorno parigi-
no tornò in Italia dove diven-
ne un raffinato ritrattista.

«Non è una mostra mono-
grafica su Boldini o De Nittis, 
di cui pure si potranno ammi-
rare molte opere , ma l’esposi-
zione di dipinti che racconta-
no un’epoca - continua Tac-
chini -. Allora Parigi era la ca-
pitale  culturale  della  Belle  
Epoque, insieme con Londra 
che sarà presente: era il luo-
go dove bisognava essere e 
dove sono nati anche i primi 
grandi mercanti d’arte. Degli 
“italiani di Parigi” si è parlato 
molto e raccontando l’Otto-
cento  non  potevamo  certo  
non dedicare loro una pagina 
importante quale sarà questa 
esposizione che porta a Nova-
ra una proposta di livello na-
zionale». —
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L’ANTEPRIMA

SC&S
Gli italiani

Sono quasi 34 mila i visitatori 
che dalla fine di ottobre han-
no varcato il ponte del castel-
lo di Novara per visitare «Mila-
no. Da Romantica a Scapiglia-
ta», la mostra allestita nel com-
plesso di piazza Martiri fino al 
10 aprile, giorno di Pasquetta. 
L’esposizione  raccoglie  una  
settantina di opere dedicate al 
capoluogo lombardo che vie-
ne  raccontato  attraverso  i  
suoi luoghi e personaggi, gli 
eventi  storici  salienti  che  
l’hanno riguardato e gli artisti 
che nell’Ottocento hanno da-
to alla città una dimensione 
culturale  europea.  E  da  ieri  
nelle sale del castello si posso-
no ammirare anche le opere 

realizzate dagli studenti del li-
ceo artistico Casorati ispiran-
dosi alla mostra. Nell’allesti-
mento  firmato  dalla  critica  
d’arte Elisabetta Chiodini, si 
trovano Francesco Hayez. Gio-
vanni Migliara, Giuseppe Ca-
nella, Angelo Inganni, Giusep-
pe Molteni, Carlo Arienti, Gio-
vanni Carnovali, più noto co-
me il Piccio, Filippo Carcano, i 
fratelli Domenico e Gerolamo 
Induno, Tranquillo Cremona 
e Daniele Ranzoni e molti al-
tri. Il filo che li unisce è il rac-
conto di una Milano che cam-
bia ed è già il fulcro di movi-
menti sociali e culturali impor-
tanti.  «Siamo  soddisfatti  
dell’apprezzamento  che  la  

mostra ha riscosso anche a li-
vello  nazionale  -  commenta  
Paolo  Tacchini,  presidente  
dell’associazione Mets -. An-
che il numero di visitatori ci 
conforta perché Novara è una 
città in cui è necessario “porta-
re” il  pubblico,  a differenza 
dei  grandi  centri  d’arte».La  
mostra si può visitare dal mar-
tedì alla domenica dalle 10 al-
le 19 (il giorno di chiusura è il 
lunedì fatta eccezione per il  
10 aprile, Pasquetta). Il bigliet-
to di ingresso costa 14 euro in-
tero ma sono previsti ticket a 
costo ridotto e gratuità; inol-
tre  i  visitatori  della  mostra  
avranno diritto di accesso alla 
Cupola di San Gaudenzio con 
biglietto ridotto e viceversa; 
chi acquista il ticket per “Mila-
no. Da Romantica a Scapiglia-
ta” ha diritto di entrare gratui-
tamente alla Galleria Gianno-
ni del Broletto. B.C. —

La più graffiante stand-up co-
median italiana, Cristina Chi-
naglia, sarà stasera (vener-
dì) alle 21 al teatro Silvio Pel-
lico di Trecate col suo spetta-
colo comico «Moriremo tutti 
ma tu di più», accompagnata 
dai chitarristi Marco Baxa e 
Cristiano Gallian. Biglietti a 
15  euro  acquistabili  anche  
sul circuito Liveticket. Con-
tatti: 345. 455 4937 (anche 
WhatsApp) o info@teatrosil-
viopellico. it Dopo la prosa 

impegnata con Ettore Bassi e 
la sua interpretazione del sin-
daco  eroe  Angelo  Vassalli,  
ora spazio alle risate: China-
glia, attrice comica nota per 
le apparizioni a Colorado, Ze-
lig Lab, La Tv delle Ragazze 
condotto da Serena Dandini, 
mette in scena un monologo 
umoristico dalle tinte noir e 
in forma di stand-up come-
dy, ovvero quella in cui l’arti-
sta si esibisce «in piedi» da-
vanti a un pubblico, normal-

mente rivolgendosi diretta-
mente agli spettatori, senza 
la quarta parete. 

Uno spettacolo brillante e 
pungente che propone una 
carrellata di situazioni lega-
te all’attualità, viste con il ci-
nismo allegro. Sul palco Chi-
naglia è Marta, una trenten-
ne moderna che, mentre il  
mondo sta per finire, sospesa 

tra piccole nevrosi e idiosin-
crasie è alle prese con i gran-
di problemi della vita che la 
sovrastano:  «Ne  emergono  
alcune riflessioni talmente ir-
rilevanti che difatti è un mo-
nologo comico e non un sag-
gio sull’esistenza», dice l’au-
trice. Assieme alla comica ci 
saranno sul palco due chitar-
risti che andranno a creare 
un sound che richiamerà alla 
mente le atmosfere proprie 
del Delta del Po, zona di origi-
ne dei tre artisti. 

Domani alle 21 e domeni-
ca alle 16 torna il cinema: al 
Pellico sarà proiettato il film 
d’azione «Creed III» diretto e 
interpretato  da  Michael  B.  
Jordan, sequel di Creed II del 
2018 e nono capitolo della 
saga di Rocky Balboa dedica-
ta al pugilato. M.BEN. —
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PAOLA CARETTI

DOMODOSSOLA

Stasera si conclude la rasse-
gna «Musica in testa» con il 
duo chitarristico dei fratelli 
Marco  e  Stefano  Bonfanti  
che proporrà il concerto dal 
titolo «Contrasti», con musi-
che  di  Carulli,  Sor,  Lavia,  
Manzi e Piazzolla. Il quinto e 
ultimo appuntamento è alle 
21 all’auditorium della scuo-
la Floreanini di Domodosso-

la. Si chiude così l’ottava edi-
zione di un ciclo di incontri 
musicali che ha riscosso note-
vole successo, anche in termi-
ni di affluenza di pubblico. 

Dal 1990 il duo Bonfanti si 
esibisce nei più celebri festi-
val, sia nazionali che interna-
zionali. La loro formazione si 
è svolta prima al conservato-
rio Verdi di Como, in seguito 
alla Musikhochschule di Lu-
gano, per poi perfezionarsi  

con noti concertisti. Nel cor-
so della carriera sono stati sti-
molo  per  compositori,  che  
hanno scritto brani dedicati, 
contribuendo ad arricchire il 
repertorio a due chitarre.  I  
Bonfanti svolgono anche atti-
vità didattica nei conservato-
ri di Gallarate e Adria e tengo-

no numerose masterclass in 
Italia e all’estero.  La rasse-
gna «La musica in testa» è or-
ganizzata dalle associazioni 
Artexe e Insieme in musica, 
con il sostegno del Comune 
di Domodossola e della Pro 
loco. L’ingresso è libero. —
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Rock, pop e tanti successi italiani ed internazionali per il wee-
kend della Cueva di Casalbeltrame. Stasera alle 22 torna la 
Skatena band con un live contraddistinto da energia e diverti-
mento. Domani alla stessa ora il palco è tutto per i Trisbuto con i 
grandi successi di gruppi celebri come Ac/Dc, Aerosmith, Guns 
N'Roses e Bon Jovi. Ingresso libero. M.C. —

Parigi

Nuovi «Tesori e misteri in Ossola» 
vengono raccontati nella seconda 
serata  organizzata  stasera  alle  
20,45 allo Spazio contemporaneo 
della Soms di Domodossola in vi-
colo Teatro: Umberto De Petri, gui-
da  ambientale  escursionistica,  
porta alla scoperta del Sacro mon-
te Calvario, luogo di fede e valore 
culturale tutelato come patrimo-
nio Unesco in cui il beato Antonio Rosmini fon-
dò l'Istituto della Carità. De Petri è un conosci-
tore del sito, dove è solito condurre visite gui-
date. Ingresso con offerta a favore delle inizia-
tive della Soms. B. AR.

Il prof de «Il Collegio» racconta la Generazione Z: oggi alle 18 al 
centro «Nòva» nell’ex caserma Passalacqua di Novara c’è An-
drea Maggi, insegnante di italiano e latino del reality show della 
Rai e docente e scrittore anche nella realtà. L’incontro prende 
spunto dal suo libro che si intitola «Storie di amore e di rabbia». 
L’ingresso è gratuito. B.C. —

Dedicato alla musica giapponese il concerto di oggi alle 21 all’Antica 
Casa Balsari in piazza Martiri 16 a Borgo Ticino. L’evento è intitolato 
«Hanami: un viaggio nei canti e nella tradizione nipponica»: sul pal-
co il Tinsagu Project, composto dalla cantante mezzosoprano Aki-
ko Kozato e dal chitarrista Walter Lupi. Prenotazione obbligatoria al 
335.5637453, ingresso ad offerta libera a partire da 15 euro. V.S —

BEATRICE ARCHESSO

CANNOBIO

S
manie per la villeggia-
tura» di Carlo Goldo-
ni in un gioco tra real-
tà e apparenza va in 

scena stasera alle 21 al teatro 
nuovo di Cannobio con la let-
tura alla regia di Stefano Ar-
tissunch, anche attore insie-
me a Stefano De Bernardin, 
Laura Graziosi e Stefano To-
soni. Solo quattro attori al po-
sto degli 11 del testo origina-
rio del drammaturgo vene-
ziano. È questo l’ultimo ap-
puntamento  della  stagione  
di prosa organizzata dal Co-
mune, che oggi alle 11 pre-
senta  in  municipio  il  pro-
gramma estivo degli eventi.

Veloce e divertente
Il cast è snello, con circa un 
terzo degli attori che invece 
prevede il copione goldonia-
no, e la messinscena veloce e 
divertente, insolita e satirica 
che recupera e fa perno sullo 
spirito critico dell’opera scrit-
ta  nel  1761:  la  trasporta  
all’oggi, quando la «villeggia-
tura» è cambiata ma le «sma-
nie» si  ripresentano,  anche 
se in vesti aggiornate. I prota-
gonisti sono in balia del desi-
derio di apparire per come 
non sono e mostrarsi all’altez-
za delle aspettative di una so-
cietà esibizionista che diven-
ta palcoscenico.

«Solo i testi classici, che so-
no immortali, trattano di te-
mi che ricorrono sempre e 
non passano mai - commen-
ta Artissunch -. Gli autori “ve-
ri” non avevano paura di rac-
contarli  ma  anzi  avevano  
uno spirito critico profondo 

sulla società del tempo, cosa 
che forse oggi manca, per lo 
meno in Italia. Si ride di cose 
in cui la gente si ritrova, co-
me quando Vittoria si lamen-
ta dei vestiti che non sono al-
la moda e deve comprarne al-
tri. Sono rimasto stupito da 
come i giovani in particolare 
hanno accolto l’opera».

I personaggi della comme-
dia di Goldoni sono disposti 
ad andare in rovina pur di 
mostrare agli altri che sono 
in grado di spendere senza li-
mitazioni,  e  il  meccanismo 
goldoniano fa emergere una 
crisi etica e morale più che 
economica.

«Cambi di scena a vista»
Quanto all’allestimento Ar-
tissunch ha voluto riportare 
al centro dello spettacolo l’at-
tore in quanto tale: «Un ritor-
no all’artigianalità - lo defini-

sce - con cambi di scena e di 
costume  a  vista,  giocando  
con i tecnicismi della comme-
dia dell’arte». Lo spettacolo è 
nato «durante il Covid per la 
voglia di tornare a recitare - 
racconta il regista -. Erava-
mo in quattro e abbiamo deci-
so di farlo nonostante fosse 
una sfida con un cast ridotto 
di un terzo. Tuttavia la limita-
zione è diventata opportuni-
tà. E poi è il bello dello spirito 
attoriale: fare tanti personag-
gi, mettersi in gioco. Lo spet-
tacolo ci dà tante possibilità 
di comunicazione con il pub-
blico, e soprattutto giochia-
mo a carte scoperte: inizia-
mo con camicia e jeans, poi 
mano a mano che la scena va 
avanti cambiamo i costumi”.

Biglietti 20 euro con ridot-
ti 17; info allo 0323.71212 o 
0323.73819. —
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L’EVENTO

arrivata a quasi 34 mila visitatori

“Milano. Da Romantica a Scapigliata”
resterà aperta fino a Pasquetta

Oggi in serate alle 18 nella sala Pacelli della Barriera Albertina di 
Novara l’Anpi presenterà il libro «Partigiane»; saranno presenti 
all’iniziativa due degli autori Amalia Perfetti e Stefano Catone. Il 
volume racconta la storia di alcune delle donne che hanno fatto 
la Storia, da Ada Gobetti (foto) a Teresa Mattei, passando per Re-
nata Viganò. Ingresso libero. B.C. —

Westminster e 
Dans les blés
due opere di 
Giuseppe De 
Nittis che sa-
ranno esposte 

Doppio appuntamento con la 
musica alla libreria e galleria 
d’arte «La stanza di Vincent», 
in vicolo Sant’Anna ad Arona. 
Stasera alle 19 tornano i «Ra-
gazzi del jazz live» con il con-
certo del pianista Simone Lo-
carni, vincitore dello Spoleto 
Jazz Award in qualità di mi-
glior talento jazz europeo. Le 
note saranno accompagnate 
da un bicchiere di vino. I posti 
sono limitati ed è quindi con-
sigliabile  la  prenotazione,  
che è invece necessaria per l’e-
vento di domenica quando al-
le 11 i  direttori d’orchestra 
Cristina  Corrieri  e  Alessan-
dro Maria Carnelli racconte-

ranno attraverso proiezioni e 
ascolti la vita travagliata di 
Gesualdo da Venosa, sopran-
nominato «principe dei musi-
ci», compositore e nobile vis-
suto tra il 1500 e il 1600. La 
sua musica è caratterizzata 
ancora oggi da una incredibi-
le forza espressiva e originali-
tà. Corrieri e Carnelli hanno 
tra l’altro dato vita a due for-
mazioni:  l’Ensemble  Imagi-
naire e l’Ensemble Progetto 
Pierrot con cui hanno presen-
tato in Italia e Germania Pier-
rot lunaire di Schönberg. Per 
informazioni e prenotazioni 
si può telefonare al numero 
347. 7162733. V. S. —

Cristina Chinaglia

Due spettacoli in vista allo Spazio 
Sant’Anna di Verbania. Sono esau-
rirti i posti per la replica, stasera al-
le 21, di «Uno scherzo di comme-
dia» della compagnia verbanese I 
Quattrogatti (foto) diretta da Pao-
lo Sulas che vede in scena Gianroc-
co  Muggeo,  Carla  Dalla  Savina,  
Barbara Vesco, Lia Mastrolorenzo, 
Costanza Colombo, Gilberto Beret-
ti, Mauro Ferrari. Rimangono pochi posti per il 
penultimo appuntamento di «Lampi sul log-
gione» in programma il 22 aprile con lo spetta-
colo «Sulla morte senza esagerare»: biglietti 
a 20 euro su www.spaziosantanna.it. B. AR.

Domodossola

«Tesori e misteri dell’Ossola»
alla Soms si parla del Calvario

L’acqua, bene prezioso minaccia-
to dai cambiamenti climatici, è il te-
ma attorno al quale si sviluppa l’in-
contro previsto stasera alle 21 a 
Casa Ceretti a Intra dal titolo «II 
permafrost alpino nel  clima che 
cambia»: il relatore è l’esperto Lu-
ca Paro (foto) di Arpa Piemonte - 
Dipartimento rischi naturali e am-
bientali. L’iniziativa ha ingresso li-
bero ed è organizzata, in collaborazione con Ir-
sa-Cnr, Aree protette dell’Ossola e Cai Verba-
no nell’ambito del progetto Interreg «Reserva-
qua» di gestione sostenibile dell’acqua sul ter-
ritorio transfrontaliero Italia-Svizzera. B. AR.

«Musica in villa e non solo» stase-
ra a Pallanza: la rassegna coordi-
nata dalla Pro loco di Verbania pro-
pone un nuovo appuntamento con 
i venerdì danzanti: dalle 21 oggi 
l’intrattenimento musicale nel pia-
no terra di Villa Giulia, dove ballare 
liscio, è a cura di Davide Taffelli (fo-
to), con ingresso libero, prima con-
sumazione obbligatoria. Al Middle 
ground di Ornavasso inizia alle 23 l’esibizione 
dell’Italiana band che propone uno show in gra-
do di fare rivivere il meglio del repertorio italia-
no che ha fatto la storia (ingresso a 10 euro 
con prima consumazione inclusa). B. AR.

Skatena band al Cueva di Casalbeltrame

Da Boldini a De Nittis
al castello di Novara da novembre
le opere degli artisti dell’Ottocento
protagonisti nella capitale francese

Al Nuovo di Cannobio
lo spettacolo «Sma-
nie per la villeggiatu-
ra» con la regia 
di Stefano Artissunch

arona , con il pianista locarni

Riflettori puntati sui “Ragazzi del jazz”
dalle 19 alla “Stanza di Vincent”

Beppe Gambetta è una garan-
zia nel mondo della chitarra 
acustica nonché un’istituzio-
ne in Liguria, tanto che il sin-
daco di Genova nel 2019 lo 
ha nominato «ambasciatore 
della città nel mondo». Lo è 
stato  effettivamente,  viag-
giando con chitarra e plettro. 
Gambetta è stasera a Baveno 
prima di concedere il «Bis! 2 
laghi 2 palchi» domani a Goz-
zano per la rassegna organiz-
zata da «La Finestra sul lago» 
Stasera alle 21 al centro No-
stradomus di Baveno e doma-
ni  stessa ora  alla  Somsi  di  
Gozzano si  ascolta  «Where 
the wind blows», dove soffia 
il vento. Biglietti 10 euro, ri-
dotti a 5.

Gambetta è un interprete 
virtuoso della chitarra e ha 
sviluppato un mix di suoni 
europei e americani assorbi-
ti dai viaggi che ha narrato 
per mezzo di composizione, 
canzone, racconto, ironia.

Il  repertorio  è  di  musica  
acustica originale puntellato 
di rivisitazioni di testi tradi-
zionali o d’autore. I viaggi so-
no stati determinanti nel per-
corso artistico del genovese: 
a 30 anni la prima volta negli 
Usa, dove torna nell’88 per 
realizzare un disco itineran-
te composto da duetti con 12 
leggendari chitarristi da Nor-
man Blake a Dan Crary. Supe-
ra la «cortina di ferro» per esi-
birsi al Festival di Porta in Ce-
coslovacchia nel 1989, anno 
della caduta del muro di Ber-
lino. Oltreoceano collabora 
con Gene Parsons mentre la 
voglia di approfondire la mu-
sica dei virtuosi chitarristi ita-
liani lo riporta in Italia a fine 
Anni 90 quando si dedica a ri-
scoprire l’eredità musicale la-
sciata dal genovese Pasquale 
Taraffo. Nascono negli Anni 
2000  le  «Beppe  Gambetta  
acoustic  nights»  trasmesse  
anche su RaiRadio3. B. AR. —
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baveno

Il giro del mondo
con la chitarra
nelle note
di Gambetta

Alla Barriera Albertina storie di donne partigiane

I fratelli Marco e Stefano Bonfanti si esibiscono alla chitarra

L’AGENDA

Verbania

Tutto esaurito allo Spazio S.Anna
per lo spettacolo dei Quattrogatti 

Verbania

Intra, incontro a Casa Ceretti
su acqua e cambiamenti climatici

Verbania e Ornavasso

Liscio e balli di gruppo a Villa Giulia
l’«Italiana band» al Middle ground

Allo centro Nòva c’è Maggi, prof de “Il Collegio”

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Borgo Ticino, viaggio nella musica giapponese 

Appuntamento stasera alle 21 al teatro Nuovo

Le “smanie” di apparire
in scena a Cannobio
con un classico di Goldonia
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